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COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 19 OTTOBRE 1977 

Coper tu ra f inanziar ia del decre to del Pres iden te della 
Repubbl ica conce rnen te la nuova discipl ina del lavoro 
s t r ao rd ina r io e disposizioni in m a t e r i a di o r a r i o di lavoro 
pe r il pe r sona le delle Aziende d ipenden t i dal Minis tero 

delle pos t e e delle te lecomunicazioni 

ONOREVOLI SENATORI. — Com'è noto, l'arti­
colo 9 — primo comma — 'della legge 22 
luglio 1975, n. 382, recante norme sull'ordi­
namento regionale e sull'organizzazione della 
pubblica amministrazione, ha stabilito ohe 
il trattamento economico di attività dei di­
pendenti civili dello Stato, esclusi i dirigen­
ti indicati nel decreto del Presidente della 
Repubblica 30 giugno 1972, n. 748, i magi­
strati e gli avvocati e procuratori dello Sta­
to, è determinato sulla base di aceoirdi for-

TTPOCRAFIA DEL SENATO (i5fl!) — 3.3-4 

mati con le organizzazioni sindacali maggior­
mente rappresentative su base nazionale, e 
viene sancito con decreto del Presidente del­
la Repubblica, previa deliberazione del Con­
siglio dei ministri, ferma restando la neces­
sità di approvazione per legge delle spese 
incìdenti sul bilancio dello Stato. 

Il iquarto' comma dello istesso articolo 9 
ha disposto che le stesse modalità siano os­
servate per la determinazione del trattamen­
to economico dei dipendenti delle aziende 
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autonome dello Stato, sulla base di distinti 
accordi sindacali. 

Il 3 agosto 1977 — a conclusione di incon­
tri tenutisi a Palazzo Vildoni tra il Governo 
ed i rappresentanti delle Organizzazioni sin­
dacali di categoria maggiormente rappresen­
tative — è stato raggiunto un accordo per 
la nuova disciplina del lavoro straordinario 
nelle Aziende dipendenti dal Ministero delle 
poste e delle telecomunicazioni, accordo che 
tiene conto delle peculiari caratteristiche e 
delle particolari esigenze delle Aziende po­
stelegrafoniche. 

Con il medesimo accordo si è convenuto 
di apportare talune modifiche alla attuale 
regolamentazione dell'orario di lavoro dei 
dipendenti postelegrafonici. 

Con il presente disegno di legge si prov­
vede in primo luogo, coirne disposto dal ci­
tato articolo 9 della legge n. 382, alla coper­
tura finanziaria per l'anno 1977 delle mag­
giori spese derivanti dall'applicazione delle 
nuova disciplina sul lavoro straordinario, in­
centrata sulla rivalutazione delle relative ta­
riffe orarie. 

L'onere, valutato in 25 miliardi per l'Am­
ministrazione postelegrafonica e in 2,2 mi­
liardi per l'Azienda di Stato per i servizi te­
lefonici, viene fronteggiato direttamente dal­
le Aziende mediante corrispondente ridu­

zione degli stanziamenti di alcuni capitoli 
dei due bilanci (articoli 1 e 9). 

Il disegno di legge, poi, estende la mede­
sima disciplina sul lavoro straordinario al 
personale postelegrafonico non contempla­
to dal menzionato aceoirdo Governo-Sinda­
cati del 3 agosto 1977 ((articoli 2 e 3). 

Inoltre, allo scopo di contenere al massi­
mo le spese per lavoro straordinario a tem­
po ed a cottimo mediante una più proficua 
utilizzazione del personale straordinario, nel 
disegno di legge si dà facoltà alle due Azien­
de, per il periodo di un anno, di prolungare 
la durata massima del servizio di detto per­
sonale fino a 180 giorni in luogo dei 90 in 
atto consentiti dall'articolo 3 della legge 14 
dicembre 1965, n. 1376 : tale maggiore du­
rata, infatti, consente agli assunti a titolo 
precario di acquisire l'esperienza necessaria 
per corrispondere meglio alle esigenze dei 
diversi servizi di applicazione ((articolo 4). 

Infine, con gli articoli da 5 a 8, sulla scor­
ta delle intese raggiunte con le Organizzazio­
ni sindacali, il provvedimento introduce mo­
difiche alle norme sull'orario di lavoro dei 
dipendenti postelegrafonici, modifiche che, 
lasciando inalterata la durata settimanale 
della prestazione d'obbligo, permetteranno 
di adeguare la capacità operativa degli uffici 
all'andamento della domanda di servizi da 
parte dell'utenza nell'arco della settimana. 
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DISEGMO DI LEGGE 

Art. 1. 

Per l'anno finanziario 1977 l'Amniimstra-
zione delle poste e delle telecomunicazioni e 
l'Azienda di Stato per i servizi telefonici 
sono autorizzate a spendere, rispettivamen­
te, la somma di lire 25.000 milioni e di lire 
2.200 milioni ai fini dell'applicazione del de­
creto del Presidente ideila (Repubblica di at­
tuazione degli accordi intervenuti il 3 ago­
sto 1977 tra il Governo ed i rappresentanti 
delle Organizzazioni sindacali di categoria 
maggiormente rappresentative su base na­
zionale per la nuova disciplina del lavoro 
straordinario del personale postelegrafo­
nico. 

Art. 2. 

La disciplina del lavoro straordinario, sta­
bilita col decreto del Presidente della Re­
pubblica di cui al precedente articolo 1, è 
estesa, con i medesimi criteri e decorrenza, 
anche in deroga alle vigenti disposizioni, al 
personale delle Aziende dipendenti dal Mi­
nistero delle poste e delle telecomunicazio­
ni al quale compete la retribuzione per sti­
pendio o per stipendio e indennità di fun­
zione di cui all'articolo 47 del decreto del 
Presidente delia Repubblica 30 giugno 1972, 
n. 748. 

Art. 3. 

La misura oraria dei compensi per lavoro 
straordinario in favore del personale di cui 
al precedente articolo 2 è pari a 1/175 della 
retribuzione iniziale lorda mensile per sti­
pendio ed eventuale indennità di funzione, 
maggiorato del 15 per cento. 

Per il lavoro straordinario prestato in ora­
rio notturno (dalle ore 22 alle ore 6 del gior-
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no successivo) e nei giorni festivi, purché si 
tratti di lavoro non compensativo, la misura 
orario dei compensi di cui al precedente 
comma è maggiorata del 30 per cento; per 
le prestazioni effettuate in orario notturno 
dei giorni festivi, le misure stesse sono au­
mentate di un ulteriore 20 per cento. 

La misiura dei compensi per lavoro straor­
dinario1 risultante dall'applicazione del pre­
sente articolo è ulteriormente maggiorata 
di un importo pari ad 1/175 della misura 
mensile della indennità integrativa speciale 
spettante, alla data del 1° gennaio di ogni 
anno, alla generalità del personale statale in 
attività di servizio. La misura complessiva 
così ottenuta è arrotondata alle lire dieci 
per eccesso. 

A decorrere dal 1° gennaio 1978, fra gli ele­
menti di computo per la determinazione del­
la imisura oraria dei compensi per lavoro 
straordinario, viene considerato anche l'im­
porto della 13a mensilità, ragguagliata a 
mese, dell'anno immediatamente precedente. 

Art. 4. 

Per un anno a decorrere dalla data di en­
trata in vigore della presente legge, le Azien­
de dipendenti da! Ministero delle poste e del­
le telecomunicazioni, nei casi di particolari 
situazioni contingenti o di eccezionale au­
mento del traffico, hanno facoltà di tratte­
nere in servizio il personale straordinario 
assunto a norma dell'articolo 3 della legge 
14 dicembre 1965, n. 1376, per un perìodo 
complessivo non superiore a centottanta 
giorni, in deroga a quanto previsto nello 
stesso articolo 3. 

H personale di cui al precedente comma 
decade di diritto dal servizio alla scadenza 
del periodo massimo suindicato di centottan­
ta giorni e non può essere riassunto prima 
che siano trascorsi almeno sei mesi dalla 
data di cessazione o di scadenza del servizio. 

La relativa spesa deve essere contenuta 
nei limiti degli stanziaimenti annuali di bi­
lancio. 
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Art. 5. 

Il secondo periodo del secondo comma 
deill'articolo 10 dall'allegato alla legge 11 feb­

braio 1970, n. 29 è sostituito dal seguente: 

i« Nei giorni festivi diversi dalla dome­

nica l'amministrazione, nei casi in cui esi­

genze di servizio lo richiedano, può dispor­

re turni di lavoro: in tali casi l'impiegato 
può optare per i compensi stabiliti per il la­

voro straordinario nella misura prevista 
per i giorni festivi ovvero per l'astensione 
dal lavoro in altro giorno feriale da stabi­

lire dall'amministrazione ». 

Art. 6. 

Il primo comma dell'articolo 2 della legge 
29 novembre 1973, n. 809, concernente l'ora­

rio d'obbligo di alcune particolari categorie 
di personale delle Aziende dipendenti dal 
Ministero delle poste e delle telecomunica­

zioni, è sostituito dal seguente: 

« La durata settimanale del lavoro ordi­

nario del personale delle Aziende dipenden­

ti idal Ministero ideile poste e delle teleco­

municazioni che espleta mansioni di radio­

telegrafista, radiotelefonista e servizio infor­

mativo telefonico, con impiego di cuffia, è 
stabilita in 36 ore ». 

Art. 7. 

Nel secondo comma dell'articolo 7 della 
legge 29 novembre 1973, n. 809, concernen­

te la regolamentazione dell'orario di lavoro 
del personale postelegrafonico, sono sop­

presse le parole: « fermo restando che l'ora­

rio d'obbligo settimanale sarà ripartito in 
sei giorni ». 

Art. 8. 

Il secondo comma dell'artìcolo 3 della leg­

ge 11 febbraio 1970, n. 27, è sostituito dal se­

guente: 

« La durata settimanale del lavoro ordi­

nario dell personale di cui al precedente com­
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ma resta fissata in 40 ore settimanali. La ri­
partizione idi detto orario in giornate lavo­
rative è stabilita con le modalità previste nel 
primo comma dell'articolo 133 del testo uni­
co approvato con decreto del Presidente del­
la Repubblica 9 agosto 1967, n. 1417 ». 

Art. 9. 

All'onere derivante dalla applicazione del­
la presente legge per l'anno 1977, ammon­
tante complessivamente a lire 27.200 milio­
ni, si provvede: 

per l'Amministrazione delle poste e del­
le telecomunicazioni con riduzione degli 
stanziamenti dei capitoli 101, 108, 280, 283, 
284 e 501 dello stato di previsione della spe­
sa per l'anno finanziario 1977, rispettivamen­
te, per lire 11.500 milioni, 1.000 milioni, 
1.000 milioni, 1.000 milioni, 10.000 milioni 
e 500 milioni; 

per l'Azienda di Stato per i servizi taie-
fonici con riduzione degli stanziamienti dei 
capitoli 101, 115, 196 e 211 dello stato di 
previsione dalla spesa per l'anno finanziario 
1977, rispettivamente, per lire 1.500 milioni, 
200 milioni, 250 milioni e 250 milioni. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap­
portare, con propri decreti, te occorrenti va­
riazioni di bilancio. 


